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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE - COPIA 
" 

Seduta del 25.2.2014 

OGGETTO: Eventuali comunicazioni interpellanze ed Interrogazioni. 

Consiglieri assegnati al Comune n015 
Consiglieri in carica n015 

L'anno duemilaquattordlci addl venticinque del mese di Marzo alle ore 20,00 in Monterosso Almo nella sala consiliare 
previo awiso ai Sigg. Consiglieri in data 20/212014 Prot. n01465 notificato nel modi e nei termini di legge, In tempo utile. 
Dato atto che al fini della pubblica conoscenza è stato affisso l'awlso di convocazione all'Albo Pretorlo Comunale.Si 
riunisce il Consiglio Comunale in seduta straordinaria. 
Assume la presidenza il Presidente del Consiglio Sig. Dlbenedetto Gaetano, assiste alla seduta il Segretario Generale del 
Comune Dr. Innocente Carmelo. 

1. Castello Salvatore 
2. Benincasa Santi 
3. Dibenedetto Gaetano 
4. Rizzotto Massimo 
5. D'Aquila Giovanni 
6. Dlbenedetto Mario 
7. Amato Fabio 

~ Castellino Giuseppe18. 
9. Scollo Maria Grazia 
10. Amato Giovanni 
11. Clciulla Lucio Alfio 
12. Mazzarello Giacomo 
13. Scollo Giovanni 
14. Castellino M.Giovanna 
15. Giaqulnta Concetta 

Presenti Assenti 

SI 
SI 
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Si 
Si 
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Si 
Si 

SI 
SI 
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Presenziano la seduta: il Vice Sindaco Dott. Noto Salvatore, gli Ass.ri Dott.ssa Ferraro Maria Stella, il Sig. Bruno 
lapichino, Dott. Castello Pasquale, il Resp. del Servizio -Assetto del Territorio Geom. Angelica Salvatore, il Resp. degli 
Organi IstHuzionali Sig.ra Amato Carmela.. 

Il Presidente costatato il numero legale degli Intervenuti, dichiara aperta la seduta e porta In discussione l'argomento 

segnato in oggetto. 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto è stato espresso parere ai sensi dell'art.53 della legge 

142190 recepito con L.R. 48/91. 


Parere del Responsabile del servizio in merHo alla regolarHà tecnica 
Monterosso Almo li 

Il presente verbale, pravia lettura, è stato approvato e firmato a termini di legge 



Nota a verbale allegata alla delibera consiliare N°lO del 25/212014 

IL PRESIDENTE 

Informa i consiglieri che il Sindaco aveva comunicato in anticipo la sua assenza per motivi 
istituzionali. 
Chiede ai consiglieri se hanno delle comunicazioni da fare. 
Il Consigliere D'Aquila comunica che venerdì, giorno 31/1/2014 ha chiesto al Segretario se poteva 
visitare i locali da destinare ad ufficio del Presidente del Consiglio, in quanto, in una conferenza 
aveva saputo dall'Amministrazione che la sede era già pronta. Dal sopralluogo fatto anche in 
presenza del Segretario è stato constatato che la sede era inidonea e non attrezzata .Aggiunge infine 
che Martedì,u.s. dopo un ulteriore sopralluogo ha constatato che la sede era stata sistemata in 
maniera dignitosa. Per cui si smentisce quanto affermato dal Sindaco quando afferma che la stessa 
era pronta già da due mesi . 
Il Segretario informa che la Giunta in data odierna ha deliberato in merito ai locali da adibire ad 
ufficio del Presidente del Consiglio. 
Il Presidente fa presente che questa sede viene messa anche a disposizione dei consiglieri e dei 
cittadini. 
La Consigliera Giaquinta Concetta fa presente che si sono aspettati quasi due anni per 
qualcosa,che era un diritto del Consiglio. Non è completamente soddisfatta dell' obiettivo raggiunto, 
in quanto avrebbe preferito che la sede del Presidente non fosse decentrata ma vicino agli uffici, 
per consentire un miglior espletamento dei compiti istituzionali. Tuttavia l'obiettivo di avere un 
ufficio di riferimento anche per i consiglieri, è stato raggiunto. Ella approva che la Giunta abbia 
deliberato in merito. 
Il Presidente del Consiglio fa riferimento ad una precedente comunicazione relativa alla Strada 
Statale 194, chiede all'Amministrazione, se sono stati assunti impegni in merito alla sua 
sistemazione. Sul tratto in questione sono stati fatti dei lavori che hanno peggiorato la situazione, 
so stati creati dei dossi pericolosi per la viabilità. 
L'Assessore Castello fa presente che con nota ufficiale l'A.N.A.S.è stata messa a conoscenza che 
la strada è in uno stato pietoso. 
Il Presidente chiede all' Amministrazione di insistere sui dirigenti A.N.A.S. affinchè sia fatto un 
buon lavoro, e se è necessario un intervento del Consiglio, i consiglieri sono disposti ad intervenire. 
Il Vice Sindaco mette a conoscenza l'Assemblea che il Sindaco ha informato dei fatti la Prefettura. 
La Consigliera Giaquinta , chiede che venga data lettura della nota Prot. N° 1 077 del 6/2/2014 
del Dott. Castellino Antonio trasmessa al Sindaco e per conoscenza al Presidente del Consiglio,e 
pervenuta ai capi gruppo consiliari, nonché le risposte delle interrogazioni presentate nella seduta 
del Consiglio del 30/1/2014. 
Il Presidente dà lettura della nota Prot. N°I077 del 6/212014 del Dott. Castellino Antonio. 
La consigliera Giaquinta Concetta chiede altresÌ la lettura della interrogazione presentata nella 
seduta del Consiglio del 30/1/2014 assunta al Protocollo del Comune in data 31/1/2014 N°914. 
Il Presidente dà quindi lettura della interrogazione di cui sopra e delle note di seguito elencate: 
Prot.N° 1131 del 10/2/2014 trasmessa al Geom. Amato Paolo dal Presidente del Consiglio 
Prot N°1317 del 14/2/2014 trasmessa dal Geom. Paolo Amato Paolo al Sindaco e.p.c. al Presidente 
del Consiglio e al Segretario Comunale 
Prot.N° 1406 del 18/2/2014 (Risp. interrogazione Prot. N°914 del 31/01/2014) 
Il Consigliere D'Aquila non trova esaustiva la risposta del Sindaco. La storia è nota a tutti. La 

• 	 Società alla quale era stata affidata la gestione del Palazzo Cocuzza era la Olimpius s.n.c., 
decisamente una società a scopo di lucro, alla quale non si può affidare un bene pubblico. I 
consiglieri sono venuti a conoscenza che è previsto prossimamente la inaugurazione di una scuola 
di musica, che non è stato individuato il responsabile del procedimento, che non esistono attt 



amministrativi in merito. Si esige più chiarezza. Il Sindaco afferma di trovarsi in disaccordo con la 
Società in merito a particolari lavori di ristrutturazione nel Palazzo, lavori, che, sono stati fatti 
"forse a sua insaputa"?Fa presente che ci sono molti volantini dai quali si evince che i lavori sono 
stati ultimati. I consiglieri hanno il diritto di sapere come stanno le cose . Chiede che venga 
rispettato quanto verbalizzato nel Consiglio del 30/1/2014 punto 2 all'O.D.G.e cioè che una 
delegazione di consiglieri si rechi per un sopralluogo al Palazzo con il Responsabile dell'Area 
Tecnica. 
L'Ass. Castello Pasquale ribatte che l'indomani del Consiglio del 30/1 /14 , il Sindaco, il 
consigliere D'Aquila,il Vice Presidente Castello e la Consigliera Scollo Maria Grazia si sono recati 
nel Palazzo. Se si ritiene utile ufficializzare la delegazione per il sopralluogo non ci sono problemi 
per l'Amministrazione. 
Il Consigliere D'Aquila afferma che la visita era informale ed è stata superficiale, in quanto non 
sono state visitate tutte le stanze. 
Il Vice Sindaco fa presente che non c'è nessun impedimento alla visita del Palazzo. Lo stesso dà 
delucidazioni in merito al significato di Società s.n.c. 
H Consigliere D'Aquila ribadisce che sia opportuno visitare il palazzo in maniera ufficiale ,non è 
mai stato detto che ci sono degli impedimenti . 
Il Consigliere Dibenedetto chiede da quale esigenza è dettata l'ufficialità della visita. Egli ritiene 
che se il sopralluogo doveva essere ufficiale questo compito spettava al Presidente, organizzare i 
consiglieri nominando una delegazione ufficiale. 
Il Presidente fa presente che poiché soltanto il Sindaco è in possesso del chiavi del Palazzo ,anche i 
consiglieri di maggioranza dovevano essere autorizzati dallo stesso. 
Il Consigliere Dibenedetto fa presente che i consiglieri di maggioranza non hanno necessità di 
essere autorizzati e lo dimostra il fatto che, giorno 31/1/2014 hanno visitato il Palazzo insieme al 
Sindaco. 
Il Consigliere Castello ritiene che le chiavi devono essere custodite dal Responsabile dell'Area 
Tecnica e non dalI'Amministrazione. La visita deve essere ufficializzata dal tecnico. I consiglieri di 
maggioranza esprimono dissenso nei riguardi di una società s.n.c., e non si fa riferimento a nessuno. 
I cittadini di Monterosso si sentono presi in giro, e noi consiglieri ci sentiamo in dovere a dare delle 
spiegazioni in merito, abbiamo aspettato di avere in mano degli atti certi. 
Il Consigliere D'Aquila evidenzia che dalla nota del Dott. Castellino si evince che i Consiglieri 
erano a conoscenza della iniziativa dell'Amministrazione Comunale in merito al Palazzo,mentre 
questo non è veriterio, almeno per i consiglieri di maggioranza. 
Il Presidente conferma che agli atti non esistono comunicazioni da parte del Sindaco. 
La Consigliera Giaquinta Concetta afferma che è inutile cercare risposte da parte della 
Amministrazione, perchè non ce ne sono. Gli unici documenti in atto sono una missiva nella quale 
si parla di una scuola di musica di prossima inaugurazione e di una nota di una Società in cui si 
chiede l'utilizzo del Palazzo Cocuzza per portare a termine un progetto sicuramente inesistente,per 
cui si ritiene che l'Amministrazione voglia affidare il palazzo senza un progetto ben definito. Una 
operazione del genere doveva essere gestita diversamente. Si doveva fare un bando 
pubblico,analizzare, le richieste dei partecipanti ed i progetti presentati. Si è cercato di portare 
avanti la volontà di due cittadini, senza rispetto per le istituzioni , senza rispetto per gli uffici che 
devono seguire un determinato iter istruttorio per portare avanti un obiettivo della' Amministrazione 
Comunale. 
Dopo l'intervento di un cittadino, che provoca confusione in sala e disturba i lavori consiliari,il 
consigliere Dibenedetto, rivolgendosi al Presidente, lamenta di come viene condotta la seduta 
consiliare,ritenendola insopportabile,aggiunge altresì a cosa è dovuto questo silenzio assenso dei 
consiglieri di maggioranza dal momento che dallo scorso Marzo si trovano a conoscenza dei fatti. 
e pertanto, considerando anche l'assenza del Sindaco, chiede la sospensione della seduta per 
qualche minuto. 



Il Presidente procede nei lavori consiliari invitando la consigliera Giaquinta a completare il suo 
intervento. 
Escono dall'aula il Consigliere Dibenedetto e il Consigliere Ciciulla 
Consiglieri presenti lO 
La consigliera Giaquinta continua affermando che il Palazzo deve essere utilizzato per i fini per il 
quale è stato acquistato dalI'Amministrazione della quale lei stessa e il Vice Sindaco facevano 
parte. 
Ella fa presente che i cittadini hanno riscontrato delle incongruità tra la nota del Dott. Castellino e la 
risposta del Sindaco, si chiede come mai, se c'era qualcosa che non andava come sarebbe stato 
possibile inaugurare la scuola di musica. Ai consiglieri sta a cuore la valorizzazione del Palazzo, 
ma ciò deve essere fatto in maniera adeguata. 
Il Consigliere Benincasa interviene chiedendo la letterale verbalizzazione : 
"Gentile Presidente e colleghi consiglieri,stasera avevo intenzione solo di ascoltare ciò che gli altri 
avrebbero detto. Tuttavia mi sono sentito il dovere di fare un intervento anche io perché non è 
possibile che un amministratore quale è il Vice Sindaco intervenga per giustificare l'ingiustificabile 
esordendo con il termine "ignoranti" verso i consiglieri di maggioranza e che subito lui ci avrebbe 
spiegato cosa significa SNC o SPA etc, e aggiungendo inoltre che si può essere titolari di società 
private a scopo di lucro e al contempo essere me cenati verso quello che si doveva fare nel Palazzo 
Cocuzza. 
Nella missiva che uno dei contendenti all'utilizzo del Palazzo Cocuzza si fa un accenno al termine 
di etica,questo è un termine strausato in campo sanitario e poco usato in altri ambiti,fra i quali 
quello della politica e quello del rapporto fra le persone. 
In campo sanitario si cerca di mettere l'ammalato al centro del sistema di cure cercando di evitare 
che l'uomo sia succube della scienza. 
In politica avviene da sempre il contrario,si assiste alla sudditanza del cittadino che è schiavo del 
potere politico quando dovrebbe essere il contrario,la politica a servizio degli utenti. Oggi si 
avverte la necessità che questo atteggiamento venga ribaltato,il cittadino vuole essere ascoltato ed 
assumere la centralità che gli spetta. Prendersi la dignità di persona e di uomo. 
I politici non possono far valere durante l'esercizio del loro mandato,personalismi o desideri 
privatistici,debbono rispettare le regole della comunità,le regole del vivere comune,le leggi dello 
stato,il tutto con la dovuta trasparenza,con onestà,rettitudine e con il senso del buon padre di 
famiglia. Si parla tanto di Res Pubblica, ma non la si rispetta, la si equipara a cosa privata. Un 
amministratore che si rispetti e che ha un poco di buon senso lavora in maniera limpida e 
trasparente, riconoscendo eventuali errori commessi o incapacità. 
Per contro gridare,denunciare senza riflettere,fare ogni cosa presto e subito,serve a qualcosa?Porta 
alla risoluzione dei problemi? Oppure serve ad acquisire visibilità? 
Ed ancora si può correre dietro a richieste urlate? Anche se chi le fa è giustamente arrabbiato ma 
annebbiato dalla stessa rabbia? Inoltre non è dignitoso del rispetto della persona anche se per certi 
versi raccoglie consensi effimeri. 
Personalmente non sono d'accordo con la politica urlata,perché non ha sbocco ed esprime solo 
rabbia. 
Chiunque al risveglio mattutino,può intrattenere una sua azione di protesta per accondiscendere la 
piazza, ma è utile? 
Penso che il metodo migliore sia la discussione limpida e trasparente fra le parti,senza pregiudizi, 
senza giudizi, prevaricazioni su terzi. 
E' preferibile lo scontro o il confronto? 
E' meglio farsi prendere la mano dagli eventi oppure rimanere saggi e ponderare le decisioni da 

· I . 	 assumere? 
La calunnia si dice nel Barbiere di Siviglia è come un venticello sottile che si insinua nella testa ed 
aggiunge il Papa anche giorni addietro, che se qualcuno riuscisse a trattenere la lingua potrebbe 
diventare Santo. ' 



Ritornando al Palazzo Cocuzza,premetto che noi siamo consiglieri comunali, non giudici,siamo 
controllori delle azioni e degli atti amministrativi (quando ci sono e quando ci è consentito), noi non 
giudichiamo alcuno,rispettiamo il mandato che i cittadini ci hanno dato con i loro voti e cerchiamo 
di far rispettare la legalità e la regolarità degli atti amministrativi. 
L'episodio è quanto mai disdicevole ed increscioso,è una vicenda complessa e delicata perché 
interessa un bene pubblico, un bene della collettività. L'operazione che si cercava di portare a 
termine è stata mal gestita dagli amministratori che dovrebbero essere i guardiani della cosa 
pubblica. A chi credete fra le parti in causa? Ai consiglieri del sindaco,alla giunta ed ad altri ancora 
come si evince dagli atti ora pervenuti alla nostra conoscenza e che si dice che sapevano? 
Nessuno vieterebbe ad una amministrazione di portare avanti progetti di utilità per la 
collettività,anzi sono richiesti. Ciò che non è ammissibile e che tali progetti vengano interpretati a 
scopo personale, senza la necessaria trasparenza e senza il rispetto delle regole e delle leggi. A 
questo punto prendo spunto da quanto detto per raccomandare agli amministratori di essere accorti 
negli spostamenti che leggo in un volantino che gira in questi giorni, riguardanti la biblioteca,museo 
e archivio, per evitare ulteriori interpellanze in merito. 
Ritornando alla vicenda palazzo Cocuzza, si intuisce che si cerca di assegnare sotto false 
spiegazioni, quel bene pubblico senza aver predisposto ciò che la legge e i regolamenti prevedono. 
In questa vicenda chi ha condotto le trattative le ha condotto malamente ed è stato mal consigliato 
da chi poteva dare il giusto corretto consiglio, perché ha insistito in un operazione poco trasparente 
agli occhi di tutto il paese. 
Chi voleva fare tutto quello detto prima si è dimostrato e si sta dimostrando incapace ed 
inaffidabile, inoltre non contento sta permettendo che si creino delle faziosità fra i cittadini,fra certi 
cittadini e i consiglieri di maggioranza e fra consiglieri a lui collegati e i consiglieri di maggioranza 
che questo scempio stanno denunciando. Cercano di arrampicarsi sugli specchi. 
Per tali motivi non possono godere della nostra fiducia, ma neanche di quella dei cittadini. Penso 
inoltre che anche fra loro stessi non ci possa essere la fiducia e la voglia di fare che intercorreva 
prima, se c'era. 
C'è il rischio di un impantanamento dell'attività amministrativa con conseguenti gravi danni per la 
collettività ed è per tali motivi che debbano trarre le giuste conclusioni e dare modo ai cittadini di 
Monterosso Almo di ritornare al voto. 
Entra il consigliere Ciciulla 
Presenti Il 
Il Vice Sindaco in merito a quanto sostenuto da alcuni consiglieri circa l'affidamento di una 
gestione di un bene pubblico ad una società avente fini di lucro,precisa che entro limiti 
consentiti,naturalmente da norme di legge in merito,nulla vieta, a suo parere di potere affidare ad 
una s.n.c. iniziative aventi finalità di promozione turistica-culturale in genere,come nel caso in 
questione. 
Negli anni che si sono susseguiti non c'è stata mai una Amministrazione che abbia fatto un progetto 
in merito serio, non c'è ignoranza amministrativa. Non c'è nessuna contraddizione nel dire che si 
voleva inaugurare la scuola di musica ,dopo la riunione di settembre il Sindaco voleva aspettare che 
le cose si mettessero a posto. 
Il consigliere Benincasa contesta il fatto che nessuno ha dato per ignorante all'Amministrazione. 
Segue un breve alterco tra i due ,durante il quale, il consigliere Castellino fa rilevare e chiede di 
mettere a verbale che il consigliere Benincasa apostrofava al Vice Sindaco di essere "un ignorante 
ed un fesso ". 
Il consigliere Benincasa chiede di essere messo a verbale che lui ha detto al Vice Sindaco di 
essere "un ignorante ed un fesso " e che successivamente ne avrebbe spiegato il motivo. 
Il Presidente chiede ai consiglieri di assumere un comportamento più serio e corretto. L'argomento 
di questa sera è molto delicato, tutti vogliamo che il Palazzo riviva. L'obiettivo comune è lo 
sviluppo di questo paese. Invita il Vice Sindaco a continuare il suo intervento. 

-




II Vice Sindaco continua dicendo che il Palazzo come già è risaputo è stato acquistato nel 1986 e 
per tutti questi anni nessuna Amministrazione ha programmato in merito al suo utilizzo. 
Per quanto riguarda i volantini dove si parla di trasferimenti della biblioteca e del museo,afferma 
che sono soltanto voci di piazza, e che non è previsto nessun spostamento E' impossibile spostare 
un museo per motivi logistici e di sicurezza. 
Per quanto riguarda l'archivio, si sta facendo un progetto per la sua sistemazione. Nel Comune di 
Monterosso non c'è stato mai un vero archivio. Si sta progettando qualcosa in merito,ad oggi,sono 
stati spostati alcuni faldoni nei locali di Vicolo Silva. 
Se si vuole fare qualcosa per i monterossani e per Monterosso si deve lavorare in tal senso 
rivalutando i beni legati alla nostra storia e incentivare il turismo. 
II Consigliere D'Aquila asserisce che per quanto riguarda la sistemazione dell'archivio apprezza 
l'operato del Vice Sindaco, riconosce lo stesso una persona valida per la riuscita del progetto in 
quanto uomo di cultura,contesta invece quanto da lui detto in merito ad una società s.n.c. che può 
anche essere senza scopo di lucro, invece è chiaro, che una società s.n.c. è una società a scopo di 
lucro. 
II Consigliere Castello Salvatore elogia l'intervento della consigliera Giaquinta,e fa rilevare che la 
stessa è stata accusata ingiustamente dai consiglieri di minoranza per aver creato disordine in aula, 
gli stessi consiglieri che l' hanno accusata hanno poi abbandonato l'aula. 
L'Ass. Castello Pasquale interviene dicendo che la questione di Palazzo Cocuzza sta diventando 
un affare di Stato. Fa presente che oggi viene facile dire quello che si doveva fare . Il Progetto era 
condiviso da molti consiglieri e non soltanto dal Sindaco, poi le cose si sono intorbidite a causa 
dell'incompatibilità con il Dott. Castellino. Assicura che potranno essere fomiti ulteriori chiarimenti 
alla risposta dell'interpellanza dal Sindaco. Il sopralluogo fatto dai consiglieri e dal Sindaco era 
andato bene , se si vuole rendere ufficiale la cosa che ben venga. Aggiunge che su tutta questa 
storia si stanno facendo delle speculazioni, se il progetto fosse andato in porto non ci sarebbero state 
discussioni inutili. Anche la consigliera Giaquinta quando era assessore, sicuramente si è trovata ad 
affrontare situazioni simili,ed ha operato prima della redazione degli atti necessari. Ricorda che era 
anche intenzione della passata Amministrazione con a capo il Sindaco Sardo stipulare una 
convenzione con privati relativa al Palazzo Cocuzza per la realizzazione di un progetto che poi non 
è andato in porto. 
II Consigliere Castello Salvatore si trova d'accordo con l'Ass.Castello P. che a volte le risposte 
anticipano gli atti, ma soltanto per cose di piccola importanza, ma un progetto così imponente 
richiede una programmazione anticipata e la redazione anticipata di atti scritti. Nessuno,né 
tantomeno la maggioranza consiliare vuole speculare su quanto accaduto. 
L'Ass.re Iapichino assicura che il Sindaco ha agito in buona fede,dalla sua risposta si evince che 
non c'erano più i presupposti per portare avanti il progetto. 
La Consigliera Giaquinta interviene dicendo che questa iniziativa è stata pensata male e fatta 
peggio,e questa esperienza deve insegnare a tutti qualcosa. Gli amministratori devono prendere 
coscienza di gestire il bene pubblico a vantaggio dei cittadini, per cui invita a utilizzare e 
valorizzare questo bene del Comune, cosÌ come è stato previsto al momento dell'acquisto. 
Ritiene importante a tal fine il coinvolgimento della società civile,delle associazioni nella 
elaborazione di un progetto che possa rispondere alle esigenze di sviluppo della collettività. 
II Consigliere Castellino afferma che è stato scorretto parlare in assenza del Sindaco,in quanto lo 
stesso Presidente del Consiglio ad inizio seduta aveva annunciato la sua assenza per cui sarebbe 
stato opportuno rinviare il consiglio e discutere sull'argomento in sua presenza, dato che lo stesso 
poteva rispondere alle domande dei consiglieri in maniera esaustiva, nonostante i suoi assessori 
hanno risposto in maniera sufficiente. 
Il codice civile prevede che quando si deve firmare un contratto, anche se si tratta di cosa 
pubblica,se uno dei convenuti si accorge che tra le parti i patti stabiliti vengono meno, il contratto si 
ritiene nullo. 

http:L'Ass.re


Si sta accusando il Sindaco ingiustamente,c'è stato un accordo verbale che poi doveva 
concretizzarsi. Si sta facendo il processo all'intenzione e c'è qualcuno che sta creando discordia. 
L'Amministrazione ha ritenuto opportuno bloccare l'iniziativa perché qualcosa era cambiato 
rispetto a quanto stabilito. Stasera,più che in un Consiglio Comunale sembra di stare in un'aula di 
Tribunale. 
Per quanto riguarda l'archivio il sottoscritto ha chiesto al Vice Sindaco di fare un sopralluogo nei 
locali e ha personalmente constatato lo stato pietoso in cui versava l'archivio del Comune, per cui 
era necessario subito intervenire con immediatezza. Inoltre ho visitato i locali in cui sono stati 
sistemati i faldoni e gli atti d'archivio ed ho visto che è stato fatto un ottimo lavoro,nell'interesse 
della salvaguardia di tali documenti. 
La Consigliera Scollo Maria Grazia dichiara che non c'è nessuna inquisizione, dal momento che 
non esistevano degli atti preliminari e non sono state date delle risposte giuste, i consiglieri di 
maggioranza hanno chiesto dei chiarimenti. Se l'Amministrazione avesse formalizzato un progetto 
chiaro non saremmo qui a parlare. I lavori nel Palazzo non potevano essere eseguiti senza un 
contratto scritto. Aggiunge anche che i consiglieri vogliono che si amministri con la massima 
trasparenza. 
Il Presidente conclude che il dibattito di questa sera è servito ad informare la collettività su quello 
che è accaduto in merito al Palazzo Cocuzza. 
Dà lettura della deliberazione dell'acquisto del Palazzo Cocuzza. 
Sottolinea che dal regolamento si evince che il Palazzo non può essere utilizzato a scopo di 
lucro,ma deve essere rivalutato attenendosi al Regolamento e con la massima trasparenza. 
Afferma" Sulla vicenda discussa questa sera parto da dove aveva iniziato nella seduta precedente il 
Vice Sindaco Noto e cioè dall'atto di acquisto del Palazzo e dalle due delibere allegate ad esso del 
1987 in cui in maniera inequivocabile si precisa la destinazione del bene : in un primo momento a 
sede municipale e in un secondo e definitivo atto sulla base di una nota dell'assessorato regionale 
beni culturali a museo etnografico, museo di arte e storia contadina, pinacoteca comunale, centro 
culturale e sala convegni. E' da questa destinazione che non si può prescindere se si intende 
valorizzare il palazzo e farlo rivivere. Qualsiasi scelta legata a palazzo cocuzza inoltre non potrà 
non tenere conto del regolamento comunale approvato in data 29-12-2000 per l'uso da parte di terzi 
di beni immobili di proprietà e nella disponibilità del comune. La risposta del sindaco alla 
interrogazione del 30 gennaio è insoddisfacente, è la dimostrazione di quanto superficiale è stata 
l'azione amministrativa legata a questa vicenda dai contorni ancora poco chiari. La domanda che 
pongo e' la seguente, e' stato rispettato l'articolo 2 e l'articolo 3 e 4 e ss. del regolamento 
comunale? come e' possibile che da marzo 27-03-2013, non esiste alcuna relazione del sindaco? 
Qualcosa che si può fare nel giro di una settimana e che a distanza di quasi un anno non e' stato 
fatto. Come e' possibile che a distanza di un anno e nonostante i ripetuti annunci pubblici di 
inaugurazione da parte del sindaco non sia stato nominato un responsabile del procedimento ? 
Eppure anche in questo caso sarebbe stato possibile farlo in brevissimo tempo. Come e' possibile 
che ad oggi nulla si sappia dello statuto della società Olimpus, così come nulla della richiesta dalla 
stessa inoltrata al sindaco? Nessuna copia di richiesta di utilizzo del bene allegata alla risposta del 
sindaco alla interrogazione del consiglio. Ancora una volta mi devo riferire alla superficialità 
amministrativa e spero che possa essere l'ultima volta che accade. Quando un amministratore opera 
nel modo che ho detto le ricadute non sono solo su se stesso ma sull' intera collettività, si scatena un 
meccanismo che coinvolge tutto e tutti, procurando danni alla collettività. Eppure abbiamo cercato 
in questi due anni di dirvi dell' anomalia con la quale si è gestita l'estate monterossana, la 
organizzazione di manifestazioni ed eventi, o la vicenda degli sponsor. Erano campanelli di allarme 
che fate fatica a sentire. 
A lungo questa sera abbiamo trattato la vicenda cosi come merita e guardate che questa discussione 
non può e non deve smarrire le premesse dell'interrogazione del 30 gennaio, l'orizzonte comune 
che e' quello di riuscire finalmente a valorizzare il palazzo cocuzza. Anche questa sera ho sentito 
che qualcuno cerca di chiamare in causa il consiglio comunale , il presidente, il consigliere 

-




Dibenedetto Gaetano. Non permetterò a nessuno di strumentalizzare la vicenda perchè vedete il 
consigliere Gaetano Dibenedetto già a luglio aveva sentito da dichiarazioni del Sindaco al circolo 
dei nobili dell'iniziativa e già ad agosto aveva chiesto agli uffici copia del regolamento, cosa che 
avrebbe dovuto allarmare l'amministrazione comunale. Il sottoscritto tra la fine di novembre e gli 
inizi di dicembre in compagnia dell'amico Ferraro si è recato a palazzo cocuzza e ripetutamente ha 
chiesto se esistessero autorizzazioni in merito. Ricevendo la risposta che il Sindaco stava 
provvedendo. Questo consigliere comunale ha chiesto agli uffici cosa stava accadendo a palazzo 
Cocuzza ricevendo la risposta che nessuno sapeva nulla e niente. Questo consigliere non si può 
certo dire di non aver allarmato ed allertato di non aver esercitato il suo ruolo. Di certo non si può 
chiedere di esercitare un ruolo di controllo su atti che non esistevano. Qualcuno dice che si e' 
ritardato nella presentazione dell'interrogazione, e forse e' vero. Ne abbiamo discusso con i 
consiglieri di maggioranza e in un primo momento, valutate le dichiarazioni del sindaco e 
l'opportunità che poteva nascere abbiamo deciso di aspettare la produzione degli atti necessari che 
si davano per certi onde evitare che nell'immediato si potesse dire che come al solito questo 
presidente e' cattivo e la maggioranza nemica dell 'interesse pubblico. Un ritardo legato a squisiti 
motivi politici che non avrebbero però potuto ritardare ulteriormente la presentazione di una 
interrogazione che arrivò successivamente al 26-01- 2014, quando fui chiamato dall'amico Pagano, 
e mi incontrai per la prima volta con il Dott Castellino presso il palazzo Cocuzza. Anche allora nella 
mia qualità di consigliere chiesi al Dott. Castellino delle chiavi del palazzo ,dei titoli autorizzativi 
per l'immissione dei beni mobili, e dei titoli autorizzativi alla custodia dell'immobile. Mi fu detto 
che su tutto le autorizzazioni verbali erano state date dal Sindaco. Chiesi se si conoscesse il 
regolamento comunale, andai a prendeme copia, mi si disse di non conoscerlo. Esercitavo il mio 
ruolo e fu allora che si decise e diventò necessario presentare urgentemente una interrogazione. 
Tutto questo lo dico onde evitare strumentalizzazioni è perchè non ho nulla da nascondere. Ho in 
mente con chiarezza che una iniziativa che poteva essere utile per il paese rischia di saltare in aria 
per precise superficialità dell'amministrazione comunale e non del consiglio comunale. Ma vedete 
sono un ottimista e come ho già detto il confronto di questa sera sarà utile nella misura in cui non 
solo riusciremo a capire bene la vicenda ma anche e sopratutto nella misura in cui come consiglio 
comunale saremo in grado di esprimere un futuro indirizzo condiviso sull'utilizzo di palazzo 
cocuzza e con l'auspicio che tutto ciò che e' accaduto non si verifichi mai più. Non possiamo non 
ripartire coinvolgendo il consiglio comunale dai due atti che citavo all'inizio di questo intervento. " 
Poiché nessuno dei Consiglieri desidera più intervenire si passa al punto successivo. 



COMUNE 01 MONTEROSSO AlMO 

3 1 . GEN. 2014 

Ci. " CI. 

-----/' Al Sig Sindaco 

Al Presidente del Consiglio 

IJlDlterl'o2lW(me ai. sensi dell'art 19 com. 5 del regolamento del C.C.- Utilizzo Palazzo 

tal'~I(ÙlteJTÒ~~àZi()I1led~veessere vista nel quadro di una proficua e leale collaborazione intesa 
c.ne;tw :esercitatei,:u:o.:d:overoso controllo deU' organo consiliare anche un attivo ruolo di 

disosteglltrJitile:.a:cteventualrprogetti chel'ac. intende proporre e portare a termine; 

e patrimonio può e· deve rappresentare volano di 

diclriar~~ni .~ese in pubblico in più occàsioni da parte del Sindaco su un eventuale 
PalazzoCocuiZào ala o. parte di esso ai fini di una più completa valorizzazione e 

1tfi"Ujtionefflello·.stesso; 

dalle sopradette dichiarazioni che e' in corso l'avvio, il completamento, e addirittura 
di una non meglio precisata scuola, polo, laboratorio, o salotto istituzionale 

SI CHIEDE 
met1lel"e a conoscenza i consiglieri ricltiedenti e l'intero consiglio comunale sullo stato del 

di cui 

;i;;-at~fJlpie~Qse esistono agli atti del protocollo generale dell'ente proposte di utilizzo in concessione o 
s 

~OIilOlS~el'e !'identità degli stessi eventuaIi richiedenti e rappresentanti legali e di precisare e 

esatta dei particolari tecnici ed organizzativi dell'attività oggetto della 
etlffifiìiffi:firfcmestadfconcessione ; . 
J~ventuale acquisizi()ne~del parere dei Sindaco sulla sussistenza del pubblico interesse 
t~7entuale fiiommadel responsabile del procedimento; 

previsti dalle leggi e dal' regolamento sulla congruità della eventuale proposta con 
evtmnla.lli· interventi già posti in essere; 

! 
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SI CHIEDE ULTERIORMENTE 


~~m~ediaUì~,"disP(jhlbiliità a. discutere la presente in seduta stante e a formulare precisa e 

..,.. ~.~_ possibile si autorizzi una delegazione del consiglio comunale a 
interrogazione; 

\ 



e p.C. 

L-Prot_N,_/O----:;tf-.;..._C_at_/---:_..-.-... ,~;.~presidente del consiglio comunale 

In merito .a quanto da Lei ...st ". d.e.. CiS.O in data. 23/01/2014 e successiva'iìii!'j$:Eb•.l...,esso. 
~___._~telefonicamente€he-attfaversosmsnei giorni successiVI eda ultimo co . . 

,riguardo lo ~a parte mia di tutto il mobiJio presente in Palazzo Cocuzza,__----,~c::== 
formalmente. contestare. quanto segue: 

dei locali di Palazzo 

"~ 

di 
q!!!!dri Contemporanei,~ dibattiti, presentazione' di libri, recito':, ecc. In più 
avrebbe permesso alla cittadinanza di Monterosso e a visitatori esterni di accedere ad una 
dimora storica di grande interesse artistico tutta arredata con mobili di pregio. 

06 FEB. 201~ 

al fine di costituire una sede di rappresentanza per il comune di 
", -- .-, 

Mon't!~osso ~_'!1P~_JlQY~. poter svolgere simposi, conferenze ed eventi artistici di vario 
genere, in più permetter la nascita di un istituto musicale gestito dalla società "0IimpuS». 

.~~~.....~~~"!9'~~'J..di tale accordo, da parte Sua convenuto e sostenuto, che la stessa 
ha potuto.formalizzare una richiesta di uso 

~ro ctre è stata la stessa società nella sua 
~=~-~··-·····~iiire5i;ucitai~tetessttiuJcaiiiJmem.eRnttleche i suddetti locali sarebbero stati ::arr,pl'I::ll1'ì 

adatto e consono" alfo stile del palazzo, cosa peraltro imprescindibile nell'accordo. Ciò 
.~-_.~-_.~~--.~ --~::.~.. . . ma anche, come scritto, 

l'arte in 

3­ Già da quanto sopra si evince come 
per quanto inerente 

la nascita dell'istituto musicale sia per quanto inerente la sede di rappresentanza per il 

_c~!!1url'~_~~ Mont~ossCL_Almo. In altre parole, una ~~zlone preliminare le 
jrnprescindibile del suddetto accordo era arredare con mobilio consono il palazzo Cocuzza 
stesso. 

4- Dopo ampie e ripetUte assicurazioni da parte Sua circa la realizzazione del suddetto :.= 



S- Per quanto riguarda mie 


ha ribadito che ciò era 


6- Sono passate settimane e mesi. ma nessuna formalizzazione ufflcia le è stata mai attuata. 

Nel frattempo Il sottoscritto, non avendo mòtivo di dubitare delle Sue parole (dette anche 

in presenza di compCfnentila giunta comLlnJJI~)_pr::.oY"edeva attraverso cinque trasPOrti di 

camion ad arredare tutte le stanze nobili del palazzo Cocuzza. 

7­ dopo che il sottoscritto aveva già proweduto con un 

oneroso esborso economico ad arredare le stanie di palazzo Cocuzza, la situazione era 

coslmanifesta e limpida che 
,. restando al contempo meravigliati della magnificenza che si andava- • _' _~ ~ ~ l ~~, I _., 

realizzando. Nessuno ha espresso mai un parere sfavorevole. Né può sfuggire al alcuno il 
tornaconto del Comune. Quest'ultimo, senza spendere alcunché e per merito e iniziativa 

del sottoscritto, avrebbe avuto finalmente una sede di rappresentanza dove- accogliere 

personalità istituzionali, politiche e del mondo civile. In altre parole. una sede degna e 

rappresentativa di tutti i cittadini di Monterosso Almo. E 

S--AOCné -;n-menfoac;ò mi furono date ampie assicurazioni da parte Sua. Mi fu anche 

garantito, sulla Sua onorabilità di sindaco, che 

Del resto 
quanto si voleva cogliere: far conoscere e diwlgare un riferimento architettonico di 

grande pregiai qual è il palazzo Cocuzza stesso, e al contempo dare un input per Un flusso 

turistico. L'assicurazione da parte Sua fu cosl assoluta e certa che il sottoscritto non ebbe 

remore ad invitare formalmente tutto il Lions Host di catania, invito che è stato dallo 

stesso sottoscritto poi disdetto per gli imprevedibili e sgradevoli sviluppi che si sono 

susseguiti. 

9- Nonostante il sottoscritto si adoperasse sempre con dispendio di danaro e tempo 

nell'arredare le sale nobili di palazzo Cocuzza con ulteriore mobilio, quadri, tappeti di vario 

genere e acquisto di 250 mO di moquette 
~--------~~~= 

avere le prime perplessità circa le Sue assicurazioni e reali intenzioni, al PUnto da 

indurlo a sospendere qualsiasi ulteriore iniziativa senza una delibera ufficiale. Si VOleva in 

effetti non più parole, ma fatti concreti . 

_ .....V. __ .ii 
.~..... .. 4f .."ii 



- -

--~~~~~ ~~~~-

10- Tali perplessità aumentarono viepiù allorché ebbi modo di notare 

11- A: questo punto sono cominciate le prime, mi permetto definirle eufemisticamente 
parlando, "incomprensioni" tra Lei ed il sottoscritto. alsi si richiesta di delucidazioni del 
~~-sii"itardava nellaformalizza~~e ri~va inascol1;~ta. Ese da una parte al 
sottoscritto non veniva detto nulla, dall'altra Lei con il sig. Terranova comun/cavate i..fine 
dicembre in resenza di circa 800 r one ·'a SiCura' a errora entro marzo 2014 .di una 
scuo a di musica in Monterosso Almo con enfasi e certezza. 

12-So10 dopo la seconda metà del mese di gennaio il sottoscritto è venuto a conoscenza del 

perché si ritardasse nell'ufficializzazione. Come Lei stesso è venuto a riferirmi, esistevano 

. insplegabili disaccordi, sconosciuti sino a quel momento anche a me stesso, tra il mae~o ? 
Terranovaela sig.ra Caccamo Germana, mia moglie,amministratorl dell'O 1m us in merito • 

a a gestione della stessa "'Olimpus", cioè la futura scuola di. musica che avrebbe dovuto 

operare In palazzo Cocuzza. Fu proprio Lei a riferire al sottoscritto che qualora tali 

disaccordi non fossero rientrati, Lei avrebbe optato solo per la sola scuola di musica, per la 

quale aveva già preso impegni provincia " (sid). Le stesse assicurazioni che a suo tempo 

aveva garantito al sottoscritto? Oppure era sopraggiunta un'altra sua opportunità, al 

13- La verità è emersa dopo una_zia Lei programmata il giOiveC.... 

. 19 presso casa comunale. Una riunione nella quale 

soprannominato Johnny, che non si capisce a che titolo fosse presente. 

__!~	Senza ent~ar~ _in maggiori e penosi dettagli su quanto è stato detto e manifestato in 

codesta riunione, si riferisce solamente quanto ha dichiaro il sig. Terranova, il quale 

espressamente ha affèrmatc), su Suo invito, l'assoluta indisponibilità ad avere rapporti di 

gestione con il sottoscritto. L'unica possibilità era che lo stesso sottoscritto lasciasse tutto 

il mobilio e che il medesimo Terranova lo gestisse in funzione di una sua scuola di musica 

~-1'fivata(quindtescludendo di fatto anche" l'Olimpus"). Una proposta, se permette, non 

certo ottimale! Senza nulla togliere alla lodevole iniziativa di una scuola di musica, perché 

mutilare if· progetto iniziale, per il quale il sottoscritto si era cos} tanto adoperato, 
~----------~~~VM~~~nrnnw~~~.l2c~ffia~~~~n~~i7~rrunol~t~staU)détto 

con enfasi che quasi la maggior parte delle stanze dell'ala nobile di palazzo Cocuzza 

servivano per la scuola di musica e non certo per far rappresentanza (sicl). E anche se tale 

proposta era al di fuori di ogni comune e sana logica, fu pfenamente condivisa da tutti i 

partecipanti alla riunione, come anche da Lei. 

,..J 



i.5- Questi sono i fatti. Ma al di là di ogni commento che si possa farei mi consenta di 

rimarcare quanto le due inizlatlve, che facevano parte del progetto inizia/e, quali la scuola 

di musica e l'arredo di safe per rappresentanza, siano per molti versi non interdipendentlJ 

ma indipendenti l'una con raltra. Una cosa risulta essere rarredo di palazzo Cocuzza che 
t 

potrebbe consentire eventi importanti, un'altra cosa è la nascita di una scuola di musica 

che può anche usufruire dei suddetti arredi. Fatto sta che, in considerazione di Ul1a 

;;;...i~_"___llmtomi8tìica":scuiOla_di musica e sulla speciosità di una divergenza tra il sig. Terranova ed jj 

sottoscrftto,quanto di buono e di concreto sia stato attuato o concretiizato sino ades.;o 

viène messo al bando da una Sua decisione, la quale, oltre che rivelarsi inopportuna rfsulta 

~"&--~~--f""''''''''..'''~''-'." ogni caso discutibile. Né può sfuggire a chicchessia quanto la suddetta Sua 

. decisione non solo sia assolutamente incurante e sprezzante di ogni impegno assunto con 

il sottoscritto e del danaro speso dallo stesso, ma certamente anche discutibile sia sotto il 
piano etico- morale che giuridico. 

... ---­
16-FermQ. restante che non spetta certamente al sottoscritto valutare eventuali dan"i 

. e~nJmici e di immagine che la suddetta Sua decisione possa comportare, dal momenti) 

che Ella intima al sottoscritto di e portar via tutti gli arredi 

presenti in palazzo Cocuzza (altrimenti saranno riversati forzatamente nella piazza 

'sottOstante), faccio rispettosamente osservare che si tratta di arredi di un certo valore, di 

:-_..~...,.,.,;:;:_~_.~~._-:~~"."r._e~~nsabilè di 
cosi come specificato in un Suo sms, 

degrado. In più, dal momento c~ Ella, 

sconoscendo il sottoscritto aftri eventuaU possessori deJfe stesse, La ritengo anche 

ulteriormente responsabile di un mio mancato controllo. 

7- Alla luce di quanto sopra - riservandomi ogni azione di tutela immediata in tutte le 

competenti sedi giudiziarie -._dall'arrecarmi ulteriori danni rispetto a quelli che 

:---~ItiiI~~ mi ha già arrecato e che sta"'arrecando oltreché al sottoscritto alla comunità cittadina di 

Monterosso Almo ed a recedere dalle sue illegittime intimazioni 

·~onterosso Almo iii 06 Febbraio 2014 

7 
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COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

Provincia di Ragusa 

AREA TECNICA 

97010 C.F.9200590884 P.I. - 00177300886 Te!. 0932/970261 0932970262 
..........~-~~.~--_ ... 


~ 

Al Signor Sindaco S E D E 
r":7 

E p.c. Al Presidente del Consiglio COll:!.unale 
Sig. Gaetano Dibenedetto 

E p.c. Al Segretario Comunale S E D E 

":;l)'gg;ett():rincluesm chiavi per accesso Palazzo Cocuzza 

. . .In data 10/02/2013 prot 1131 il sig. Presidente del Consiglio, a seguito di una nota acquista 

.afprot. 1071 del 6/02/2013 inviata da parte "del dotto Castellino" della quale si sconosce il 

. . contenuto, come non si sconoscono le generalità ed il recapito del mittente, ha richiesto al 

~sot:tosc~nt1to quale Responsabile dell' Area Tecnica, di relazionare previo sopralluogo, tra l'altro 

8llche di "asserito restauro di volte affrescate e demolizioni di pareti portanti" nel palazzo 

·..·.c()Cru~ pertanto al fine di evadere tale richiesta, si chiede alla S.V. di voler far pervenire le chiavi 

~tWeètHeID-e01nUl18le citato. 

~~.. _._.S=.:::.i al.lega alla presente copia fotostatica della nota prot 1131/2013 



COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

PROVINCIA DI RAGUSA 

UFFICIO DEL SINDACO 

P. ZZA S. GIOVANNI N.9 TEUFAX 0932/977239 9701()..MONTEROSSO ALMO 

PROT. N. 1406 del 18.02.2014 

Al Presidente del Consiglio 

p.c. Ai Consiglieri Comunali 

Sede 

OGGETTO: RISP. interrogazione prot. 914 del 31.01.2014. 

Con riferimento all'interrogazione in oggetto, la presente per comunicarLe quanto 
segue. 

.'4t.dt!: 27:t?3 j2J) 13 AgrotE nltii918~L perveniva presso gli uffici di questo Ent~ :m~ 
filiislva a [rrmajiel slg.n Terranoya Umberto e Caccamo QelJllaDa nella quahta dI 

~. 	 iimmirtiS'tratori della società Olimeus s.n.c. Set0f"'1'b. 1 l''''pnl;" ct#• .,.,..yO 

Con essa i suddetti richiedevano al sottoscritto di oter . li 
de. a azza ocuzza al fme di realizzare una SGUg1a,Ai musi,. e di iniziare tale 
4ttività in via sperim~ntale. Mi rappresentavano, inoltre, che ~le società aveva 
iMenzione dr promuovere anche altre attività di carattere socjo-cultm;ale c01J.1e 
mostre concerti, resentazioni di libri, etc, 

progetto mi sembrò interessante e vantaggioso per il nostro paese. 
La creazione di una scuola di musica, infatti, avrebbe dato sicuro lustro e visibilità 
alla nostra comunità attirando docenti e giovani da ogni parte della provincia e non 
solo ed avrebbe altresÌ costituito volano per l'economia del nostro paese. 

"----cf:Q-I... importante iniziativa, inoltre, avrebbe contribuito a valorizzare il Palazzo 
Cocuzza, patrimonio di indubbio valore storico e culturale. 

E così l'Olim us nel corso dell'anno 2013, organizzò alcuni ........,......-. 

E proprio in vista della creazione di ta e scuo à e ne o lca promozione di 

eventi culturali ed artisti~i in generale, la socie~_Ol~mE1:ls provvedeva ad arredare 

a~YQS §lagze $! E!!;::fl9?e~Qn qUadri e mobili :rari. . 

Peraltro, la ttpoTogla dell'attIVItà che l'Olimpus mtendeva Intraprendere no~ 

richiedeva nessuna modifica strutturale al Palazzo Cocuzza: location naturale per ta~I 

tipi di eventi. 




." , . LP J ,r ; ....... 
.·~rn ~ ~U,.l 41) 'a l, )l'UL? ~ 

. . S~nno.nché, v~rs.o i~ mese diiJte brq zQi 3J all?rquando mi accinge~~ a pr~disporre 
. gli atti fonnalI, ."il SIg. Caste mo, manto della SIg.ra Caccaplo (ammInIstratrIce della 
Olimpus), mi chiedeva di . in favore della' 

• 

Dunque, il Castellino, mi chiedeva di adottar"e"Iiiiiljiiijl.~~ili~~!~~~~:::~]:~~' a suo dire, sarebbe stata 
non In favore della Olimpus ma di tale1)uova società] 
altresì, che quest'ultima avrebbe intrapreso, fra l'altro, attività di 

~w_v.....'" e catering da espletare nelle stanze del palazzo Cocuzza. 
'tà di ' . . di 

... v ..J..........u ......L........~ .. ragioni: in primo luogo, per l'improvviso ed imprevisto 
(i rapporti sarebbero stati intrattenuti non più con la Olimpus s.n.c 

società composta da soggetti a me sconosciuti), con conse$uente 
...."'..·\I"tr..... n del .. , (scuola di musica e promozione della 

e dell'arte in generale) per il quale mi mostrai interessato, in favore di 
altra attività propostami. 

&;SC~Ol[J.(lO luogo perché tale cambio di attività avrebbe richiesto interventi strutturali 
-das~natl.liare l'essenza stessa del palazzo Cocuzza che mai avrei potuto 

c.. 

evidente finalità di lucro che tale non meglio specificata società 
perseguire, avrebbe reso necessaria una diversa procedura per 

...u ................... .u..v che non poteva prescindere dall'evidenza pubblica: pertanto, non ho 
potuto consentire l'ulteriore utilizzo del palazzo Cocuzza ed ho quindi preteso 

H&-stallZf:Vt::ru'~;se1~O liberate dai mobili che inizialmente le arredavano. 

~fG:l}( 
1l-rvr, ~ ~ ~fl. 
~~ 



Il presente verbale, prevla lettura, è ststo approvato e nrmato a termini di legge 

IL PRESIDENTE 
F.to Dlbenedetto Gaet..o .\

IL CONSIGUERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Castello Salvatore F.to D.r Innocente Carmelo 

J 
E' copia conforme all'originale 
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Il presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorlo comunale dal 21.03.2014 al 08.04.2014 

col n. ______ del registro di pubblicazione 

col n.,______,del registro on-lIne IL MESSO COMUNALE 
F.to Scollo Salvatore 

Il sottoscritto Segretario Comunale, vlatl gli atti d'ufficio 
ATTESTA 

che la presente deliberazione, In applicazione della L.R. 3.12.1991, n.44 

O Viene affl... all'Albo Pretorlo comunale Il giorno 21.03.2014 per rimanenti 15 gg. consecutivi (art. 11 , 1· comme); 

O Con lettera n. del è stata trasme.. per Il controllo preventivo di legittimità al CO.RE.CO. aez. Prov.le di 
Ragusal Saz:-c;nrrale-:d~1P':'a-:'Ier-m-o-­

è copia conforme alroriglnale 

O con lettera n.___d.el _____ è stata trasm... al Capi Gruppo Consiliari 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Monterosso Almo,II _______ F.to D.r Innocente ClnneIo 

COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO 


Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 
ATTESTA 

che la predetta deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorlo del Comune per 15 giorni consecutivi dal 21 .03.014 al 01,04.2014 
a norma dell'art.11 della L.R. 3.12.1991, n.44 e che contro la st_a non furono presentati reclami; 

che la stesea è divenuta esecutiva ; 

O per decorai 10 giorni dalla pubblicazione 

O per decorai 20 giorni dalla ricezione da parte de' CO.RE.CO. 

O avendo comunicato Il CO.RE.CO. di non aver riscontrato vizi di legittimità 

Monterosso Almo,li IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to D.r Innocente ClnneIo 


E' copia conforme alrorlginale 
_____11 ___ 

La presente deliberazione è atata trasm_a per reaecuzlone 
aU'Ufflcio Il,______ 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

Seg/D.G. 
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